
DOSSIER  PIOMBO  NEL  MIELE 

Risolta da Apimarca la SuperBufala                                                     

del Piombo nel Miele Bellunese 

 

Se per volontà o mancanza di tempo credi di non riuscir a leggerlo fino                  

alla fine, non iniziare; questo dossier non fa per te.    Resta nel gregge! 

 

Padre Nostro … …                                                                                                             

dacci oggi il nostro pane quotidiano                                                                                                              

…  … 

 

Alcuni buoni motivi per non sputtanare il sudato lavoro degli apicoltori e delle api. 

 

I.  A dicembre 2015 l’Apicoltore Italiano pubblicava un articolo dal titolo: “Il piombo, un 

contaminante del miele: introdotto un tenore massimo”   (allegati 1). 

Nell’articolo si legge: “Dei 918 campioni di miele inviati al nostro laboratorio dal 2005 al 2015 e 

considerati in questa valutazione retrospettiva, 156 (17,0%) superano il tenore massimo di piombo 

nel miele di prossima introduzione”.   

“ Le concentrazioni medie di piombo in questi mieli, calcolate annualmente dal 2005 al 2015, 

confermano la tendenza al decremento di tali valori, che si assestano su un valore medio di 0,045 

mg/kg nel 2015  (figura 2).   

“In questo stesso anno la concentrazione media più bassa è stata riscontrata nella provincia di 

Venezia con 0,026 mg/kg mentre quella più alta in provincia di Belluno con 0,076 mg/kg”. 

“Nel 2015 sono pervenuti al nostro laboratorio 67 campioni di miele dei quali uno soltanto 

eccedeva il tenore massimo fissato (1,5% dei campioni esaminati) con una concentrazione di 

piombo pari a 0,12 mg/kg”.  

CONSIDERAZIONE: con la direttiva 98/70/CE si sono obbligati gli stati membri a proibire la 

vendita di carburanti con piombo entro il 01 gennaio 2000.   La concentrazione di piombo è andata 

via via diminuendo tanto che l’articolo riporta: “Nel 2015 sono pervenuti al nostro laboratorio 67 

campioni di miele dei quali uno soltanto eccedeva il tenore massimo fissato (1,5% dei campioni 

esaminati) con una concentrazione di piombo pari a 0,12 mg/kg”.  



Il produttore di quell’unico campione oltre i limiti è stato convocato per fare una disamina 

della sua criticità?   Apiario vicino ad un inceneritore, un grosso svincolo autostradale, 

verniciatura delle arnie con colori non idonei, ossalico contaminato ecc. ecc. 

Ci saremmo aspettati che coloro che hanno diffuso tali dati allarmanti avessero 

preliminarmente effettuato una verifica ed avessero permesso di intervenire sulla criticità, 

evitando una inutile e negativa pubblicità per il territorio bellunese e per l’intero Triveneto 

*** 

II. Di buonora il 4 aprile 2016 nelle edicole del bellunese enormi cartelli (allegato 2)  

“ALLARME INQUINAMENTO TRACCE DI PIOMBO NEL MIELE BELLUNESE” 

invitavano all’acquisto del giornale e (allegato 3)   l’articolo scritto ne IL GAZZETTINO di 

Belluno.   

CONSIDERAZIONE: nel giornale di Belluno viene esaltata la presenza del piombo “addirittura 

ne abbiamo più di Venezia e Treviso”.   Bell’esempio di rappresentatività degli interessi del 

settore e di valorizzazione del proprio prodotto.    Ripeto:  nel 2015 dei 67 mieli analizzati solo 1 

superava il limite (0,12 mg/kg)  quindi anziché lasciare che venisse messo sotto accusa l’intero 

triveneto e soprattutto gli apicoltori bellunesi era opportuno  analizzare il soggetto (ubicazione 

apiario, prodotti utilizzati ecc.).  Quindi non c’erano i presupposti per  “imboccare” il 

giornalista con quell’articolo sul Gazzettino.    

Sono facilmente individuabili con nome e cognome  i  personaggi che hanno fornito le informazioni 

al giornalista (allegati 1 e 3) ma non si comprendono le motivazioni che li hanno spinti: sembra 

quasi che nel primo caso si volessero screditare i risultati del convegno Apimarca di Longarone del 

giorno precedente sull’apiterapia e le proprietà salutistiche dei prodotti apistici con oltre 220 

presenze e gli illustri relatori dr. Colonna,  dr. Belletti e prof. Sivic e nell’altro che esaltare una 

criticità  significava …. lavoro. 

*** 

III.  APIMARCA si è attivata con il miele di un nostro socio richiedendo a IZSVE  

l’analisi.    (Allegato 4) 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 01-02-2016  arrivo referto 06-04-2016 

Esito:   Piombo 116,0  mg/kg 

Increduli chiedemmo le controanalisi al medesimo vasetto di miele allo stesso 

Istituto.         (Allegato 5) 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 01-02-2016  arrivo referto 27-04-2016 

Esito:   Piombo 0,12 mg/kg          1000 VOLTE MENO!!! 



 

Decidemmo di far fare l’analisi  dello stesso miele ad altro Istituto accreditato.  
(Allegato  6) 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 02-5-2016  arrivo referto  05-5-2016 

Esito:   Piombo 0,0117  mg/kg       10.000  VOLTE MENO!!! 

 

Come se avessero misurato il passo della formica 

col metro anziché col decimo di millimetro 

***  

IV.   Apimarca con la    NEWS  n.  08 del  14-5-2016  ha informato:          

6)   C’E’  PIOMBO NEL MIELE!       STESSO MIELE: Piombo  116,0 mg/kg,   Piombo  
0,12 mg/kg,   Piombo  0,0117 mg/kg     E’ SOLO UNA QUESTIONE DI VIRGOLA??       

 APIMARCA:    ANALISI GRATUITE AL PRIMO MIELE DEL 2016  PER I PRODUTTORI 

APISTICI   

     ***  

Apimarca con la    NEWS  n.  09 del  20-6-2016  ha informato:                 

3)  LA ½  BUFALA DEL PIOMBO NEL MIELE   AGLI IMPRENDITORI  ANALISI GRATIS  

***   

Apimarca con il  NOTIZIARIO  LUG. - AGO.  2016    ha informato:                

…“Poi è arrivata la preoccupazione del piombo nel miele con analisi allo stesso campione fatte 

dallo stesso istituto che differivano di 1000 volte; addirittura di 10.000 volte le controanalisi al 

medesimo lotto fatte da altro Istituto accreditato.  Per cui è iniziata la campagna di Apimarca per i 

produttori apistici associati con l’analisi gratuita della presenza di piombo nel primo miele 

raccolto nel 2016”.    

***   



V. Con il Reg CE 1234/2007 annualità 2015-2016  di cui all’allegato A alla Dgr n. 1071 del 11 

agosto 2015  all’Azione F      SOTTOAZIONE F1    Miglioramento qualitativo del miele  venne 

finanziata la ricerca “SATURMIELE” monitoraggio della contaminazione da piombo nel miele della 

Regione Veneto con un contributo pari al 100% della spesa ammissibile di € 15.000,00. 

Apimarca aderì al progetto con 17 mieli sui 157 totali della ricerca.  ( Allegato  7)  

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campioni il 15-03-2016   arrivo referti dal 18-5-2016 al 06-7-

2016.        Tutti i mieli della produzione 2015 analizzati da IZSVE     rientrano ampiamente 

nei limiti.        Perché tempi così lunghi per avere il referto?  Dai 2-4 mesi dello IZSVE ai 3 

giorni del Laboratorio privato? 

 

Seguono i 17 rapporti di prova    Allegati 8 (1-17) 

CONSIDERAZIONE: perché la ricerca “SATURMIELE”è andata a rilevare dati pregressi ?   

Si volle prendere in considerazione il periodo 2005-2015 per evidenziare il 17% dei mieli non 

conformi mentre nel 2014 e nel 2015 solo un campione risultava eccedere i limiti del piombo 

(allegato 1 figura 3).  

Quindi una ricerca che neanche doveva iniziare e forse … non venir finanziata. 

JanKinst Membro delle Corte dei Conti Europea:  ”i PAN degli stati membri dovrebbero 

finanziare solo le azioni che corrispondono ai bisogni individuati e che contribuiscono al 

conseguimento degli obiettivi”. 

Alle volte sembra che vengano creati i bisogni allo scopo di costruire i presupposti per una ricerca. 

 

Padre Nostro … …                                                                                                                           

dacci oggi il nostro pane quotidiano                                                                                         

…  … 

E’ di questo ultimo periodo la notizia del mancato finanziamento per  € 230.000,00  del Mipaaf a 

valere sul programma CE 1234/2007 annualità 2015-2016 di un progetto “formativo” portato avanti 

da una Associazione.    

Anche in seguito alle News di Apimarca che evidenziavano la “bufala del piombo”, la 

riproposizione del  progetto SATURMIELE monitoraggio della contaminazione da piombo nel 

miele della Regione Veneto già previsto nella bozza 2016-2017 del reg  CE 1308/2013 è stato 

annullato.   

*** 



VI. Poi è iniziata la campagna di Apimarca con l’analisi gratuita al primo miele 

prodotto nel 2016 ai soci che commercializzano (in possesso di partita iva). 

(Allegato 9)      Le singole analisi sono disponibili in sede Apimarca. 

CONSIDERAZIONE:  consegna campioni il 11-7-2016   arrivo  referti il 14-7-2016.        Tutti 

i mieli della produzione 2016 analizzati da AGRILAB rientrano ampiamente nei limiti. 

*** 

VII. Reg  CE 1308/2013 programma 2016-2017 (allegato 10)  

CONSIDERAZIONE: con il programma 2016-2017, visti gli eccellenti risultati conseguiti col 
progetto SATURMIELE  monitoraggio della contaminazione da piombo nel miele della Regione 
Veneto, si raddoppia: non uno ma due progetti!!   
 
AZIONE f1 € 15.000,00 per la ricerca di eventuale adulterazione del miele  conseguente 
all’alimentazione delle api con gli sciroppi del commercio. 
 
AZIONE h.1  €  10.000,00  per la ricerca di eventuali residui di acaricidi di sintesi, di oli 
essenziali e acidi organici, dovuti all’utilizzo nel controllo della varroatosi. 
 
CONSIDERAZIONE:   ciò denota alta considerazione del lavoro degli apicoltori:  fanno il miele 
con lo sciroppo e con gli antivarroa lo inquinano.    In effetti ci chiedavamo: come mai agli 
allegati 4 e 5 oltre al piombo è stato cercato anche l’acido ossalico nel miele (2,0 mg/L)?  
 
Non è previsto alcun LMR, nessun periodo di carenza!!   Forse trovando un residuo si 
sarebbero  creati  i  presupposti per fare una ricerca,  poi le analisi di autocontrollo aziendali, 
magari indicare in seguito un LMR  e   …. 
 

Padre Nostro … …                                                                                                             

dacci oggi il nostro pane quotidiano                                                                                                      

e anche gli anni a venire col reg ce 1308/2013                                                                                                            

…  … 

*** 

VIII. Perché sempre a cercare le eventuali schifezze presenti nel miele?              
Perché non cercare le sue proprietà salutistiche e curative?              .                                              
Dopotutto è il Mipaaf che finanzia al 50% e se lo scrive il Mipaaf che:  …                                                                                                                    

Miele di acacia: possiede proprietà corroboranti, disintossicanti per il fegato, 
antinfiammatorie per la gola e leggermente lassative. Impiegato soprattutto per combattere tosse e 
raffreddori è particolarmente indicato per depurare il sangue e contro l'acidità di stomaco.                                                                                                                           

Miele di castagno: svolge un'azione depurativa del sangue. Raccomandato in tutti i casi di 

cattiva circolazione, previene trombosi, tromboflebiti e vene varicose.                                    .                                                             

Miele  di  tiglio: antispasmodico, svolge un'azione neurosedativa ed antisettica.           .                                  
Particolarmente indicato negli stati febbrili ed in caso di nervosismo ed insonnia.                                                              
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/753                                                               



Queste sarebbero ricerche che il settore difficilmente dimenticherebbe!!    A dir il vero 
anche quella al piombo e i conseguenti danni è difficile da dimenticare!! 

IX. Ma la deformazione professionale de: la malattia che si cura con la medicina e la sudditanza 
psicologica delle multinazionali farmaceutiche lo permetteranno?   Più facile cercare 

zuccheri, acidi e piombo, dopotutto le professionalità le abbiamo in casa  a patto però che 
non utilizzino il metro per misurare il passo della formica.                                                     

*** 

                                    .                                                                                                      

 

X. E i costi?   Perché 157 analisi di ricerca del piombo costano  € 15.000,00  e al 
Laboratorio privato 17 analisi  costano    €  435,54?   (allegato 11)                                

*** 

XI. Dopo tanto clamore si è attivata anche la Asl.  (allegato 12).  In questo caso con 
prelievo ufficiale. Con esito positivo, avrebbe comportato una sanzione penale.  Però anche 
grazie ad Apimarca il vecchio metro di misura del passo della formica era stato modificato.                                         
Esito: piombo < 0,001 mg/kg                                  .                                                                                              
prelievo campione  il  30-6-2016   arrivo  referto il 15-7-2016.                                              

                                            ***        

XII. Dopo tante analisi e controanalisi (carta canta) è uscita la replica sul 
Gazzettino (allegato 13)                                                                         

             VEDI SEMPRE IL BICCHIERE V8!!  

                                   .                                                                                                              
Si potrebbe pensare che vedo il bicchiere vuoto,  invece … lo vedo colmo traboccante: 

 Apimarca si è prontamente attivata e ha contribuito alla soluzione; 

 il miele è ampiamente entro i limiti per il piombo; 

 basta analisi e controanalisi (e relativi costi) come autocontrollo aziendale; 

 l’attesa delle analisi dello IZSVE che prima era di 2-4 mesi ora è di 15 giorni; 

 il laboratorio privato è veloce, costa meno,  ha contribuito a tarare il metro per 

misurare il passo della formica e sicuramente sarà da stimolo a quello pubblico per 

migliorare; 

 la ricerca “piombo” non verrà riproposta con risparmio di denaro pubblico; 



 forse  neanche verrà finanziata quella appena conclusa perché chiaramente viziata 

fin dall’inizio; 

 sono certo che le prossime ricerche saranno maggiormente indirizzate a 

raggiungere obiettivi, sicuramente con un importo concorrenziale con il privato e 

non tanto a riempire una casella perché ci sono i soldi;  

 il giornalista viste le analisi e controanalisi ha riformulato l’articolo e spero che 

questo abbia contribuito un po’ a sanare quell’enorme danno  fatto all’apicoltura 

del triveneto e bellunese in particolare. 

 in quanto alle due analisi fatte dallo IZSVE sul miele del socio, analisi ufficiali, 

palesemente sbagliate viste tutte le successive analisi dello stesso Istituto, i limiti 

elevati di piombo non sono perseguibili in quanto si trattava di miele del 2015 

quando il limite non era ancora in vigore.   

 gli apicoltori veneti ma soprattutto bellunesi palesemente danneggiati dagli articoli 

su evidenziati lasceranno perdere o chiederanno i danni?    Apimarca  seguirà gli 

sviluppi e procederà secondo le indicazioni e il mandato del consiglio direttivo e 

dell’assemblea,  non ultimo la costituzione di parte civile  offesa per un 

inquinamento che non c’è, non c’era e magari ne sono stati creati ad arte i 

presupposti?                                                                                                                        

Tanto dovevo ad un territorio, quello bellunese, nel quale anch’io colloco gli alveari per 

brevi periodi di raccolta dei pregiati mieli di montagna ma soprattutto tanto dovevo a tutti 

quegli apicoltori che in quel territorio operano tutto l’anno. 

                                                                                        Il presidente Apimarca 

                                                                                           Cassian Rino 

 

(Allegato 1)     l’articolo apparso su L’Apicoltore Italiano 

 



 



 

 

 



 

 

 



Di buonora il 4 aprile 2016 le edicole del bellunese 

INQUINAMENTO TRACCE DI

all’acquisto del giornale.   

 

 

 

 

 

L’articolo scritto ne IL GAZZETTINO di Belluno

 

 

 

Di buonora il 4 aprile 2016 le edicole del bellunese 

INQUINAMENTO TRACCE DI PIOMBO NEL MIELE BELLUNESE”

all’acquisto del giornale.   (Allegato 2). 

ne IL GAZZETTINO di Belluno

Di buonora il 4 aprile 2016 le edicole del bellunese con enormi cartelli 

PIOMBO NEL MIELE BELLUNESE”

 

ne IL GAZZETTINO di Belluno (allegato 3).   

enormi cartelli “ALLARME 

PIOMBO NEL MIELE BELLUNESE” invitavano 



 

 

CONSIDERAZIONE: nel giornale di Belluno viene esaltata la presenza del piombo “addirittura 

ne abbiamo più di Venezia e Treviso”.   Bell’esempio di rappresentatività degli interessi del 

settore e di valorizzazione del proprio prodotto.    Ripeto:  nel 2015 dei 67 mieli analizzati solo 1 

superava il limite (0,12 mg/kg)  quindi anziché lasciare che venisse messo sotto accusa l’intero 

triveneto  e soprattutto gli apicoltori bellunesi era molto meglio analizzare il soggetto (ubicazione 

apiario, prodotti utilizzati ecc.).  Quindi non c’erano i presupposti per  “imboccare” il 

giornalista con quell’articolo sul Gazzettino. 

 

 

APIMARCA si è attivata con il miele di un nostro socio richiedendo a IZSVE 

l’analisi.    (Allegato 4) 



 



 

 

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 01-02-2016  arrivo referto 06-04-2016 

Esito:   Piombo 116,0  mg/kg 



Increduli chiedemmo le controanalisi al medesimo vasetto di miele.         (Allegato 5) 



 

 

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 01-02-2016  arrivo referto 27-04-2016 

Esito:   Piombo 0,12 mg/kg          1000 VOLTE MENO!!! 

Decidemmo di far fare l’analisi  dello stesso miele ad altro Istituto accreditato.  (Allegato  6) 



 

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campione 02-5-2016  consegna referto  05-5-2016 

Esito:   Piombo 0,0117  mg/kg       10.000  VOLTE MENO!!! 

*** 



Il Reg CE 1234/2007 annualità 2015-2016  di cui all’allegato A alla Dgr n. 1071 del 11 agosto 2015  

all’Azione F      SOTTOAZIONE F1    Miglioramento qualitativo del miele                                          

In considerazione del nuovo Regolamento (UE) 2015/1005 della Commissione del 25 giugno 2015 che 
modifica il Regolamento (CE) n. 1881/2006 per quanto concerne i tenori massimi di piombo in taluni 
prodotti alimentari, che prevede la soglia massima di tale elemento riscontrabile nel miele paria a 0,10 
mg/kg, si ritiene opportuno iniziare una mappatura della presenza di piombo nel miele sul territorio 
regionale. 
Tale indagine dovrà essere in grado di mettere in relazione le tracce di residui di piombo trovati nel 
miele con le aree di prelievo dello stesso substrato in modo da iniziare una mappatura del rischio. Lo 
studio sarà un utile riferimento per quanto riguarda la gestione dell’apiario e l’adozione delle buone pratiche 
apistiche da parte degli apicoltori presenti in regione. 
Percentuale di contributo 
La percentuale di contributo sottoazione è pari al 100% della spesa ammissibile di € 15.000,00. 
Beneficiari 
Il Centro Regionale per l’apicoltura – Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. 
Tipologia dell'intervento 
Mappatura della presenza di piombo nel miele sul territorio regionale. 
Il Progetto dovrà essere redatto sulla base della modulistica messa a disposizione da AVEPA. 
Limiti e condizioni 
Il progetto potrà in qualsiasi caso prevedere la presenza nella partnership di altri Istituti pubblici di ricerca e 
dovrà coinvolgere le forme associate attraverso l’attivazione di appositi accordi o convenzioni.  Le attività 
previste dovranno essere concordate e realizzate in collaborazione con le forme associate degli apicoltori 
operanti sul territorio regionale. Il piano di attività dovrà essere, redatto secondo la modulistica approvata da 
Avepa. Alle riunioni di coordinamento del progetto dovrà essere invitata la Sezione Agroambiente. 
Sono casi di esclusione a contributo il non rispetto degli obblighi sopra citati. I risultati ottenuti saranno 
oggetto di una relazione sia tecnica che divulgativa che sarà inviata in fase di rendicontazione ad AVEPA e 
alla Sezione Agroambiente. 

 

 

Apimarca aderì al progetto con 17 mieli sui 157 totali della ricerca.   (Allegato  7)  



 

 



APIMARCA  ELENCO DEI  17  MIELI  PER  LA  RICERCA  DEL  PIOMBO 

  BDA COGNOME E NOME ZONA RACCOLTA Piombo mg/kg PROVINCIA  

1 069TV231 ANTONIOLLI  GIANPIETRO RONCADE 0,01 TV 

2 006BLB001 BORANGA  NICOLA   BELLUNO 0,03 BL 

3 020VE021 CARNIO  VERONICA MARCON 0,01 VE 

4 037VE266 COMELLATO  ROBERTO SCORZE' 0,01 VE 

5 089TVB00 DE  BATTISTA  SILVANO PREGANZIOL 0,03 TV 

6 086TV536 DE  MARTIN  STEFANO TREVISO < LOQ 0,001 TV 

7 046TV293 GALLINA  GIANNI MONTEBELLUNA 0,08 TV 

8 086TV552 LOVAT  LUCIO TREVISO < LOQ 0,001 TV 

9 095TV176 MARANGON  MAURO ZERO  BRANCO < LOQ 0,001 TV 

10 057TVB01 MAZZUCCO  FLAVIO TRICHIANA 0,02 BL 

11 091TV128 NARDI  ANTONIO VILLORBA < LOQ 0,001 TV 

12 086TV177 PASIN  LOREDANA VOLPAGO < LOQ 0,001 TV 

13 010TVB00 PAVANETTO ELIA CASALE 0,03 TV 

14 035TV305 PICCOLO  GINO ISTRANA 0,06 TV 

15 069TV177 RUBINATO  ERMENEGILDO RONCADE 0,08 TV 

16 070VI167 SONDA  FABIO CASONI < LOQ 0,001 VI 

17 047TV078 VIO  FABIO TREVISO 0,05 TV 

 

Tutti i mieli della produzione 2015 analizzati da IZSVE rientravano ampiamente nei limiti  

 

Seguono i 17 rapporti di prova    Allegati 8 (1-17) 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campioni il 15-03-2016   arrivo referti dal 18-5-2016 al 06-7-

2016.        Tutti i mieli della produzione 2015 analizzati da IZSVE rientravano ampiamente 

nei limiti        Perché tempi così lunghi per avere il referto?  Dai 2-4 mesi dello IZSVE ai 3-5 

giorni del laboratorio privato? 

 

Poi è iniziata la campagna di Apimarca con l’analisi gratuita al primo miele 

prodotto nel 2016 ai soci che commercializzano (in possesso di partita iva) 

 

E’ stata ideata un’etichetta adesiva che potesse contenere tutte le informazioni utili ai fini 

della tracciabilità e dell’autocontrollo  aziendale. 

 

 

 



Allegati 9  (1-17 ) 

APIMARCA   ELENCO DEI  17  MIELI  PRODUZIONE 2016  PER  RICERCA  PIOMBO  AGROLAB 

  BDA COGNOME E NOME ZONA RACCOLTA Piombo mg/kg PROVINCIA  

1   COSTANZA SARTORI CINTO EUGANEO < 0,01 PD 

2   DA ROS ALDO PAESE < 0,01 TV 

3   DAL MAS ILARIO TRICHIANA < 0,01 BL 

4   DAL MAS ILARIO SANTA LUCIA DI P. 0,0105 TV 

5   DE PODESTA GUISEPPE ORZES < 0,01 BL 

6   DE PODESTA LUIGI ALPAGO < 0,01 BL 

7   GALLINA GIANNI  MONTEBELLUNA < 0,01 TV 

8   LORUSSO ANDREA  BELLUNO 0,0154 BL 

9   MAZZUCCO FLAVIO REFRONTOLO < 0,01 TV 

10   MORO PIETRO FORTOGNA < 0,01 BL 

11   NARDI DINO CASTELFRANCO < 0,01 TV 

12   NOVELLO GIUSEPPE ARCADE 0,0234 TV 

13   PASIN LOREDANA LENTIAI-SANTA G. < 0,01 BL 

14   SONDA FABIO CASONI < 0,01 VI 

15   SONDA FABIO CAVASO DEL TOM < 0,01 TV 

16   TOFFANIN FRANCO GALZIGNANO < 0,01 PD 

17   TOMBOLATO ADRIANO GALLIERA VEN. < 0,01 PD 

 

CONSIDERAZIONE:  consegna campioni il 11-7-2016   arrivo referti il 14-7-2016.        Tutti i 

mieli della produzione 2016 analizzati da AGRILAB rientrano ampiamente nei limiti. 

Le singole analisi sono visionabili  in sede Apimarca. 

*** 

(Allegato 10)  
REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013   PROGRAMMA 2016/2017.   Regione Veneto 
AZIONE f1   Miglioramento qualitativo dei prodotti dell’apicoltura 
…  in considerazione degli andamenti climatici, delle condizioni ambientali e sanitarie delle api, si rileva 
come negli ultimi anni gli apicoltori adottino pratiche di alimentazione della colonia, soprattutto nel 
momento dello sviluppo della covata, con miscele di zuccheri prodotti industrialmente (sciroppi). Tale 
attività si può ripercuotere sulla conformità del miele. Poiché l’adulterazione risulta estremamente 
difficile da rilevare si ritiene opportuno sviluppare e validare una metodologia analitica basata su tecniche di 
routine in grado di determinare la presenza di sciroppi nel miele. Lo studio dovrà essere effettuato sui 
principali prodotti presenti in commercio. (sciroppi). 
Tale indagine consentirà di migliorare le conoscenze relative alla nutrizione delle api, correntemente 
utilizzata nella tecnica apistica e, sulla base dei risultati ottenuti nello studio sperimentale, di poter garantire 
in modo adeguato la qualità del miele prodotto e la sua conformità a quanto previsto dal D.L.vo 179/2004. 
Lo studio sarà un utile riferimento per quanto riguarda la gestione dell’apiario e l’adozione delle buone 
pratiche apistiche da parte degli apicoltori presenti in regione. 
La percentuale di contributo dell’azione è pari al 100% della spesa ammissibile di € 15.000,00. 
Beneficiari  Il Centro Regionale per l’apicoltura – Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. 
 
AZIONE h.1  Miglioramento della qualità dei prodotti. 



Effettuazione di analisi di laboratorio dirette alla valutazione dei parametri chimico/fisici del miele e 
all’identificazione di eventuali residui di acaricidi di sintesi, di oli essenziali e acidi organici, dovuti 
all’utilizzo nel controllo della varroatosi, e di tossine vegetali naturalmente presenti in taluni pollini, 
secondo un programma di campionamento elaborato dal Centro Regionale per l’Apicoltura stesso e 
realizzato con la collaborazione delle forme associate. A seguito dell’attivazione di questo piano di 
monitoraggio, finalizzato alla verifica della qualità e della salubrità delle produzioni apistiche regionali, verrà 
predisposto dal CRA un documento descrittivo del quadro regionale relativo a tali aspetti. 
 
La percentuale di contributo della presente azione è pari al 100% della spesa ammissibile di € 10.000,00. 
Beneficiari. - Il Centro Regionale per l’Apicoltura. 
 
 
CONSIDERAZIONE: con il programma 2016-2017, visti i  risultati del progetto 
SATURMIELE  monitoraggio della contaminazione da piombo nel miele della Regione Veneto, si 
raddoppia: non uno ma due progetti!!   
 
AZIONE f1 € 15.000,00 per la ricerca di eventuale adulterazione del miele  conseguente 
all’alimentazione delle api con gli sciroppi del commercio. 
 
AZIONE h.1  €  10.000,00  per la ricerca di eventuali residui di acaricidi di sintesi, di oli 
essenziali e acidi organici, dovuti all’utilizzo nel controllo della varroatosi. 
 
Ciò denota alta considerazione del lavoro degli apicoltori:  fanno il miele con lo sciroppo e con gli 
antivarroa lo inquinano.    In effetti ci chiedavamo: come mai agli allegati 4 e 5 oltre al piombo 
hanno cercato anche l’acido ossalico nel miele (2,0 mg/L)?  
 
Se c’è un residuo, bisogna fare una ricerca, poi magari analisi di autocontrollo aziendali, 
magari la ricetta e   …. 
 

 

Padre Nostro … …                                                                                                             

dacci oggi il nostro pane quotidiano                                                                                                      

e anche gli anni a venire col reg ce 1308/2013                                                                                                            

…  … 

*** 

 

E i costi?   Perché 157 analisi di ricerca del piombo costano  € 15.000,00  e il 

Laboratorio privato 17 analisi  €  435,54?   (allegato 11) 

 



 
 



*** 

(Allegato 12)   Prelievo della Asl in laboratorio apistico 

 

 

 

*** 

 

 

 

(Allegato 13)   L’articolo di rettifica de Il Gazzettino 



Dubbio piombo: il miele bellunese supera le 
controanalisi 

La presenza di metalli pesanti era stata evidenziata da esami 
dello Zooprofilattico 

Il Gazzettino (Belluno)    25 luglio 2016 

Damiano Tormen 

«Macché piombo: i dati sono falsati». Gli apicoltori bellunesi hanno aspettato qualche settimana per 
rispondere alle cifre sul tenore di piombo presente nel prodotto delle api dolomitiche. O meglio, 
hanno atteso il risultato di analisi e controanalisi. Poi si sono resi conto che qualcosa non andava. 
Non tanto la presenza di metalli pesanti nel miele. Quanto l'elaborazione dei dati. Perché nei 
campioni del 2016 (mieli di acacia e di tarassaco) fatti analizzare nelle ultime settimane non risulta 
niente. L'eventuale presenza di metalli pesanti è talmente bassa che la ricerca non è stata in grado di 
individuarlo. E allora, com'è stato possibile che nel 2015, secondo i dati del laboratorio del Centro 
di Referenza Nazionale per l'apicoltura (presso l'istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
- IZSVE), la concentrazione più alta di piombo in Triveneto (0,076 milligrammi per chilo) fosse 
stata riscontrata nei vasetti bellunesi? «Probabilmente i dati erano sbagliati» dice Rino Cassian, 
presidente di Apimarca (associazione che riunisce parte degli apicoltori veneti). La prova starebbe 
nella difformità di risultato ottenuta su uno stesso campione. «Qualche settimana fa un nostro 
associato ha chiesto di far analizzare dallo IZSVE quanto fosse il piombo nel suo miele di acacia, 
prodotto nel 2015 spiega Cassian -. Risultato: piombo 116,0 mg/kg. Un'enormità (il limite massimo 
sarebbe di 0,10 milligrammi per chilo, ndr). Incredulo, ha chiesto allo stesso istituto di rifare le 
analisi. Risultato: piombo 0,12 mg/kg. Una bella differenza. Abbiamo portato lo stesso miele ad un 
laboratorio privato accreditato per avere la conferma. Risultato, il terzo: piombo 0,0117 mg/kg. 
Perché tanta difformità di risultato? È solo questione di virgola? Peccato che da un dato sbagliato 
sia nata una conseguenza non da poco: negli ultimi mesi, infatti, i nostri produttori ci dicono 
che nessuno vuole più il miele bellunese. E chiedono miele di altri territori. Ma il prodotto delle 
api di montagna è il migliore in assoluto e le controanalisi che abbiamo fatto fare lo dimostrano: 
niente piombo. Non poco: niente di niente». «La produzione 2016 è eccezionale rilancia Luigi De 
Podestà, apicoltore di lunga data -. Quest'anno arriviamo a 50 chili di miele di bosco per alveare 
nell'alto Bellunese. A 20 chili per il tiglio». 

IL DISAPPUNTO degli apicoltori bellunesi: «I primi dati erano falsati»                                             
LA DIFFORMITA’:  Risultati diversi sullo stesso campione 

*** 

Tanto dovevo ad un territorio, quello bellunese, nel quale anch’io colloco gli alveari per brevi periodi di 

raccolta dei pregiati mieli di montagna ma soprattutto tanto dovevo a tutti quelli apicoltori che in quel 

territorio operano tutto l’anno. 

                                                                                                              Il presidente Apimarca 

                                                                                                                  Cassian Rino 


